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Un Catone a mal partito 
ne 

  

Sulle colanne dell’Avanti è comparso 

un nuovo Catone, E' questi l’ineffabile 

professore Paolo Ovano, che scrive i me- 

daglioni dei 508 morituri, dicendo male 

a più non posse del prossimo. I repub- 

blicani sono stati lì li per dargli una 

gratificazione per questo suo lavero, con- 

gistente... in una buona dose di legnate. 

PRE 

Ì 

| 
| 

L'Italia del popolo invece si è assunto . 

Pincarico di lavargli per bene il muso e 

presentarlo, quale si è al pubblico, cicè 

un succhione di prima forza. 

Ai primi attacch?, l’Ocvario ebbe la ma- 

lincenia di risentirsi e di sfilare eh'uu- 

que a provare il suo succhionismo. 

E alla sua sfida I/talia risponde: 

« Poichè 1 illustre Catone Orano chiede. 

di essere inquisito ecco degli altri ele- 

menti di giudizio. 

Si tratta sempre dei banefici ricevuti 

dall'ex ministro truffatore Nasi ... 

Di informazioni superficialiasime rac- 

colte, ci risulta intanto che oltre i due 

mandati, già pubblicati e precisamente 

quelli. 

N. 1814 del 1902 cap. 1844 di L. 400 

ni -639 n 1909 70.» 300 

Il signor Catone Orano, sempre a titolo 

di opera straordinaria (oh, malto siraor- 

dinaria) prestata, ha ricevuto dall’ ex mi- 

pistro Nasi: 

Mand. N. 928 20 febb. 1%2 cap. 59 L. 100.—- 
>» 59 » 205. » > 1844 6 magg. 1903 

» 0» 33919 sett. 1903 » 70 » 103.29 

» » 635 6 nov. 1903 » 70 » 300. 

Due piccele osservazioni : nel mandato 

dei 6 settembre 1903 le L. 3.29 rappre- 

sentano l’abbono... della ricchezza mo- 

bile; il mandata del novembre pagato 

dopo la partenza del Nasi fa varte evi- 

dentemente di un decreto firmato in 

extremis. 

AI noms Orano, saltano poi s:t 0 agli 

occhi questi altri mandati: 

Cap. 35 8 maggio 1903 N 444 L. 300 

» 40 4 agosto 1903 » 86 » 350 

» 40 3 nov. 1903 » 164 » 300 

Ma questi il prafessora futegovrimo non 

devs averli intascati personalmente ma 

(facendoli sempre entrare in famigsia) 

deve averli procacciati colla sua ben 

meritata influenza a qualche prossimo 

parenta. 

E non sono — dicevano — che sem- 

plici saggi. i 
Notizie ricevute da chi sa del via vai 

affannoso chs attuale Catone faceva nel 

Gabinetto dell'ex ministre, danno la cer- 

tezza che un egame diligente della con- 

tabilità esteso spscia!menta alle pezze 

giustificative dei mandati collettivi e dei 

mandati di anticipazione (iavoro lungo e 

difficile. ma non impossibile) potrebbe 

dare risultati ancho più piccanti. 

E pensare che il censore dei 508, rap- 

pregentante dei socialisti anti succhioni a 

Congresso del Libero Pensiero, aveva già 

dichiarato solennemente a con tanto di 

firm» che egli non ha mai ricevuto dall'ex 

ministro nulla di nulla 1! » 

Il quadro non è completo se non sì 

aggiunge che l’ineffabile Orano è quel 

desso cha pretendeva aver esumato dagli 

archivi documenti comprovanti che il 

Pavato aveva protetto la schiavitù; è quel 

desso contro cui era intentato un pro- 

cesso per effsse alla religione; è quel 

desso — massone emerito — che fu 

difeso da coloro stessi che ora gli ag- 

pioppano il gregioso titolo di « canaglia ». 

  amine 

Notizie Vaticane 

  

Un episodio commovente. 

Il Papa bacia la bandiera franoose, 

Mandano da Roma alla Difesa di Ve- 

nezia : 
Un particolare di grande importanza 

(circa ii ricevimento del pellegrinaggio 
francese) mi è sfuggite, che ora cerco di 

riparare. Ecco di che si tratta. 
Terminato il solenne ricevimento, i 

giovani cattolici francesi preceduti dalle 

‘Toro bandiere discesero nel Gortile di 

S. Damaso, ove si schierarono militar- 

mente per dare l’ultimo riverente saluto 

ai Santo Padre quando lo avessero visto 

passare dietro le vetrine delle loggie di 

Raffaello. Poco dopo infatti, si vede pas- 

sare, come una visione la bianca figura 

del Papa. di 
Scoppia allora giù nel cortile, un ura- 

‘gano di applausi: le cisquanta bandiere 
di circoli giovanili francesi si agitano, e 

si piegano, ì giovani cattolici si inginoc- 

chiano e messe is lore bandiere atten- 
doso ancora una benedizione dal Papa.   

E il Papa dalla loggia, si scepre il 
capo, sorride e banedice. 

Il vessiliifero principale della federa- 
zione ha un’idea geniale: in fretta, quasi 
a rompicollo saia colla bandiera lo sca- 
lone Mussi e arriva trafelato col 
sacro pegne sulle spalle presso il Papa. 

Tutti dalla corte Pontificia gli fanno 
largo e Pio X gli concede il lato sinistro. 

Il vessillo federale agitato con gioia 
febbrile sventola dalla loggia accanto al 
Papa. 

La gioventù francese è al colmo della 
giola: l’eutusiasmo si raddoppia: ma il 
Sante Padre non contente di aver con- 
cesso al simbolo della unione in Cristo 
di tuiti i cuori francesi di stargli al fian- 
co, a sorridendo torna a benedire, si 
spiega a accosta le labbra sulla bandiera 
tricolore e la bacia. 

Due annui addieiro nella Pinacoteca 
Vaticana altri francesi guidari da Leone 
Harmel avevaso assistito ad un uguale 
commovente spettacolo. 

Leoue XIII passando innanzi ai pelle- 
grivii schierati si era chinato sopra una 
bandiera e l’aveva baciata 6 Dbeneuetta. 

Ma le cagioni di una commozione mag- 
giore, a di una maggiore importanza del 
fatto d’oggi, sona assai chiare. 

La Francia ailora noo ancora 
pracurato al Papa le amarezze che in 
pochi mesi ha ibflitt» al suo successore: 
la politica non si era ancora ribellata 
così settariamente contro la giustizia e i 
diritti della chiesa in Francia. 
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E Pio X che non può dimenticare la. 
primogenita della chiesa, ha baciato quel. 
sacro vessillo che davrà trionfare 0 tosto 
G tardi del giacobinismo combiano e gli 
ricondurà ai piedi questa figlia ribelle. 

In udienza del S Padre. 

Roma, 27. — Il santo Padre ha rice- 
vuto siamane mons, Cagliero, Vicario A- 
postolico nella Patagonia, il quale era ac- 
‘compsgnato da alcuni Missiocari salesiani. 

Moss. Cagliero presentò al Papa us 
piccolo patagone, figlio di un capo di 
tribù. Il giovanetto fu accolto asssi pa- 
ternamente dal santo Padre, che volle 
«ssare informato sulla sua famiglia e sulla . 
sua conversione al cattolicismo. 

Al termine dell’ udieaza il Papa fece 

consegnare al giovane patagone alcune 

medaglie ed altri ricordi della visita. 

Don Crocetti dal S. Padre 

Roma, 27. — Ieri il S. Padre riceveva 

in privata udienza D. Agostino Grocetti 

già dir:ttore della Patria di Ancona @ 
trattenevaio lungamenta compiacendosi 

nell’udire che riprendeva la vita aposto- 
   

    
{Gonss sorvenie colla Posigi 
7    

  

Bulow e Giolitti avevano 
chio tempo manifestasto 
ua reciproco scambio di idee sulle prin- 
cipali questioni internazionali.  Gielitti 
dovette però ritardare la visita in causa 
del fausto evento. Esaurito il sue ufficia 

di notaio della Corona, Giolitti, che ha 
anche un figlio in Germania, si offerse 
di raggiungere Bulow ad Homburg. 

La, Tribuna dice che l’iacentro odierno 
fu cordialissimo. Lo stesso giarnale ag- 
giunge che si crede che stasera Giolitti 
ripartirà per tornare in Italia per la via 

di Francia, Egli si fermerà a Racconigi 
ner conferire col re e quindi non sarà a 
Roma ehe domenica a-lunedì. 

Il Popolo Romano ha vn telegramma 
Ga Ber!ine che dice che la visita di Gio- 
litti a Bùlow è stata una 

a As 
E ia Ra 

    

giorni di distanza dal 25° anniversario 
dell’alle 
fra i due uomini di Stato viens a costi- 
tuire una puova prova dalla relativa s0- 
lidità della triplice e dell’ intima relazione 
parsonale che corre tra Vienna 6 Berlino. 

I! telegramma aggiunga che nel col- 
loquia tra i duo uomini di Stato non 
saranno mancati argomeoti importanti 
da trattare senza coutare che renderà 
più intimi i legami contribuende all’ar- 
maaia politica gsneraia, 

Il Messeggero dice cha la natizia della 
visita di Giolitti a Bilaw ha pradetto 
l’effatto di una bomba nei circoli politici 
e giornalistici. 
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Note e commenti 

La coda. 

La coda della gran bestia, che 
corgresso coniro Dìc, deve spiacere 

fa il 
al ie 

    

HORA NEMO OSO 

parec- | 
il desiderio di | 

ariza austro-tedesca. L’ intervista | alS1 
‘i nell’Asino, al quale i 
imprevvisato una dimostrazione di sim- 

pensatori. Di fatti — eccezionsdi quel ; 
anipole di giorvali chs allara della. 

        

sorpresa tanto È 
più gradite, in quanto segua a pochi 
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setta hanno sacrificato coscienza verità e | 
giustizia — gli altri stigmatizzano il modo | 
con cuì fu tenuta il congresso e l'esito | 
puerile del medesimo. 

Sentite la Sera di Milano, che scrive: 
« Il congresso del libaro pensiero è fi- 

nito com'è cominciato, cicè in malo 
medo. Fu uva gazzarra indegna ed inde- 

: cenîe ed un’ offesa alla dignità del passe, 
oltreschè ani suoi verì ssutimenti. 

Si diedero convegno tutti î bassi fondi 
‘dell’anarchia più sfacciata, associati al 

lica, nella quale si hanno più soddisfa- 
zioni che nel giornalismo. 

D. Crocetti partì commesso per la spe- 

ciale amorevolezza addimostratagli dal 

S. Padre. 
apre ori asa vece 

Cose di Corte 6 di Governo 

    

A Racconigi. 

Racconigi, 27. — Continuano le feste 
per la nascita del principino. 

Iersera è giunto l'ambasciatore italiane 

a Berlino, che fu trattenuto a pranzo a 

Corte e ripartì alle 21 30. 
L'accademia di scherma riuscì brillan- 

tissima. Vi parteciparono i maestri Co- 
lovabetti, Manzi, Tagliaferri, Desanetie, 
Rodo!fi, Solimena, Schepisi, Chiocchio e 
melti dilettanti. Fu ammiratissimo Y ul- 
timo assalto fra i maestri Tagliaferri e 
Colombetti. 

I <si dice», 

Roma, 27. — Partendo da Rema psr 
recarsi a Racconigi, l’on. Giolitti fecs una 
sosta piuttosto lunga a Milano, dove si 
abboccò con l’on. Marcora. Donde ia voce 
che questi sia il futuro ministro delle 
finanze. 

— Alcuni giornali dicevano che Ion. 
Biancheri era giunto a Roma. Non sem- 
bra, a mono che non si mantenga invi- 
sibile! 

CIS ; ; n decreto i... i; ; Sembra invecs prossimo un decreto ‘ jl sibilo della vipera 
che prolunga la sessione. La Patria per 
conto suo dà come certe le elezioni poli- 
tiche al 23 e al 30 ottobre. 

Da 
pisce che la situazione è abbastanza ar- 
ruffata. 

L'on, Giolitti a Homburg. 
L'impressione di questa gita misteriosa. 
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prevaleate elemento massonico che non 
bada ai mezzi ed agli strumenti per rag- 
giungere i 
nieri, ospiti, le istituzioni nazionali, si 
precipitò cel linguaggio nelle immon- 
dezze e si finì con la sbornie al Palatino. 

Del resto fu un bene. Così s° è toccato 
con mano che cosa sia il libero pengiera 
per la massoneria ed i suoi alleati nel 

CONgresso ». 
Sentite il Giornale d’Italia che soriva: 
« Gli stranieri illustri venuti da ogni 

parte del mondo sone rimasti giusta menta 
sorpresi del diserdina indescrivibile fra 
cui si dovevano svolgere la dissussioni, 
Golle deliberazioni prese tumultuariamen- 
te, fra urli 6 strepiti infernali 

Gli organizzatori del convegno nan po- 
tevano dar prova più eloquent 
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ia ) 16 IR PARA 1 |: 
{he ito rs civriion 1 parte del pubblico Hal2n0 ituignata del 

contegno di stranieri, hanno inselto col 
linguaggio più sconveniente è più 

E° pur vero che Stato che li ospitava. 
i itali lo- ni pressnti sentì il           

suoi finì, Si off.sero da stra-|   
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| Arthur, ma si sa che ha 

! quantità di munizieni 
‘ prossima Dattaglia. 

“E turpe. 

coutro le istitazioni e contro il Capa delle : 
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È 

cialisti e anarchici si fanne propria la 
seitembre por rivolgeria 

I liberali, per dispetto 
icano, hanne sretto un monumento 
aco Bruno; e socialisti e anar- 

chici, a’ piedi di quel monumento affi- 
lano ie armi contro i liberali, I liberali ; 
sempre come segnacolo di letta contra i 
cattolici, hanno letiziato le cento città. 
d’Italia di monumenti a di lapidi a Ga-; 
ribaldi; e Garibaldi, compreso il suo. 
fatidico inno, è divenuto, 
socialisti e degli anarchic: 
lotta contro i liberali. Str: 
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seguatelo di 
10, ma Vero. 

   
   

Per finire. 
Raccogliamo dai giornali che sul finira 

del Congresso si fece un’ovazione all’4-.: 
sino. Nan c'è male. Tutta la scisnza 
dunque, con cui si pretendeva dimostrare 
la falsità del dogma, è andata a finire 

congressisti hanno 

atia. 
I fratelli abbracciava:to il fratelio! 
  

Nell’ Estremo Oriente 

Successi giapponesi a Porto Arturo. 
Parigi, 27. — Il New York Herald ha 

da Pietroburgo: Telegrammi da Cifu an- 
nunciano che un combattimanto violen- 
tissimo si è svolte a Porto Arturo e chs 
i giapponesi si sono impadroniti di tre 
fortezze importanti e di sei altre di minor 
valore. Le perdite ,giapponesi sarebbero 
di novemila uomini, quelle dei russi di 
1800 uomini, e di quarantacinque . can- 
noni. La notizia per altro ha bisogno di 
conferma. 

Notizie contraddittorie. 
Parigs, 27. — Il Matin dice di avere 

da Pistroburgo che il recente attacco 
giapponess contro Porto Ariuro sarebbe 
stato respinto. I giapponesi avrebbero 
sofferto ecermi perdite. 

Mancanza di notizie. 
Parigi, 27. — Ii Daily Telegraph ha da 

Cefù: Il blocco essendo effettivo man- 
cano oggi completamente notizie da Port 

avuto luogo un 

  

combattimento vigoroso. 
I russi residenti a Cefù, siccome non 

| è stata fatta nessuna sortita, credono che 
tutto vada bene per essi. 

Gli avvenimenti e le previsioni 
in Manciuria. 

Parigi, 27. — Il Petit Parisien ha da 
Pietroburgo: Kurepatkin segnala di avere 
saputo dai cinesi che i giapponesi ese- 
guiscono un gratidioso movimento aggi- 
rante risalando da Liao Yang per Doint- 
chang per la valle del Teitse per poi ca- 
dere sulla ferrovia al nerd ei Mukden. 

Londra, 27. — I ginenali r 
pubblicano il s:sustte telegramma da 
Pietroburgo : La battaglia cuò impegnarsi 
da ud mom all'artro tea le forza del 
generale Ku: n e qu-lle comandate 

Oyama. In conformità dal marescis:! 
all’accordo inserveuuto tra la Cina e il 
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Soaan 90°| Giappone le ostilità s: sro!geranno ad 
e della loro | ja di de v SE: : est di Mukden per 

ì gia versato il viel 
‘i gve ripes: $ 
! Cina. I giapponesi fanno avanzare grande 

impadire che sangue 
= ss $ ni SASA pai “» icinanza alla città sacra,     

      

a 

  

in previsione della 

Una battaglia navale ? 
Pietroburgo, 27. — AliVAgenzia telegra- 

: fisa rossa Karbin si annunzia da Sakha- 

  

i iine che durante la notte dal 25 al 26 
corr. si sbba un cannaneggismenio in 

vere di rimbaccarii come conveniva », 

Vero però che in questi lamenti ci. 
sembra sentire quello del ciarlatane mer- 

sicato dalla vipera; ma pur tuttavia de- 
notane il malcontento lasciato nel campo 
libarale dal congresso. 

O, 

Il sibilo della vipera. 
Ai lamento del ciarlatano fa riscontro 

     dè ù 
IRE E rilerandoe L’ Avanti 

‘| congresso, scrive: 

notizie così varie e contrarie si ca- , 

; quando 

Roma. 27. — Natizie da Homburg di- 
covo che l’on. Giolitti è colà giunto sta- 
mane e che ebba un colloquio intimo 
con Bulew, cancelliere dell’ impero. 

I commenti per questo fatto sono infi- 
niti, tanto più che il colloquio dei due è 
ministri coincide con l’andata a Racco- 
nigi del nostro ambasciatore a Berlino. 

i 
' 

4 
i 

Ì i 

« Come prova che il libare pensiero H- 

fallimenie del: : pa ; ; 
mente del ! statò alcuni casi di chelera a Saratoff. 

  

: direzione del capo Avime. E° probabile 

berale è morto per sempre noi siamo lieti . 
dell'avvenuto congresso. E° stato davvero ; 
la rassegna delle squallide forza della 
borghesia inutiîmente libera pensatrice, ‘ 

non ironicamante e falsamente, 
gi contro alla logica breve, netta, lucida 
e possente del pansiero Sociale che non 

' ripetuti attacchi di soffocazione con di. 

ha bisogno di ricorrere ai pretesti del se- | 
i fisma e alle ambagi della transigenza e 

| dell’ eclettismo. 
La molta accademia che sopravvive an- | 

i cora in Italia si è disfogata, noi ci augu- | 
i riamo per sempre. E vol segniamo tra : 

Generalmente si giudica la situazione } 
politica nostra poco propizia, perchè il. 
capo del Governo andasse a fare delle . 
colazioni alì’ estero. A ogni modo chi. 
dice cha si tratti della conversione della 
rendita, chi della questione di Tripoli, . 

chi di assicurare l’appoggio della Gar- | 810: 
| soctale mania al progetto de:l’ Italia mediatrice 

fra la Russia e il Giappone.. 

Il commento dei giornali, 

pe
n 
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Roma, 27.— La Tribuna commentando 
l'andata di Giolitti in Germania dice che 

le n ogìre vitto Tia i] trianfo pie I} e caANaTO i 

s98 x DI } È i DA È Shan ghai 5 
della Internazionale a Gui hanno davuto 
impauriti, commossi, tras 'inati battere le 
mani anche i progressisti e gli idealisti 
Abèlla monarchia atea e 1 repubblicani di 
Mazzini, e i voti unanimi agli ordini del. 
giorso dichiarativi del diritto politico e: 

dell’epaca nostra ».   
Ogni cosa dunqus ideata dai liberali . 

antireligiosi è rivolta era dai socialisti e 
dagli anarchici contre di loro. I liberali 
hanno creata una festa per. far dispetto 
si cattolici, la festa del XX settembre. E 

| trattisi di una battaglia mavale. 

Notizie estere . 
Il colera a Saratoff. ì 

Pietroburgo, 27. — La commissione sa- ; 
nitaria della provincia di Saratoff con- 

. 

LOSE 

  

I! Consiglio 

parisse a Mosca. 

La malattia del Re di Sassonia. 

Dresda, 27. — Il re Giorgio ebba ieri 

spnea, forte tosse, polso frequente ma re- 
golare. La causa principale di tali sintomi ; 
x In) co la] ?, î î î » » 

è l'alterazione dell'aorta e dei vasi san- | bisogna rilevare i danni dell’astenzione 

guigni. La soffocazions prese ieri ripetute ! “=. n eg ‘astenzione, 

volte carattere spasmadico. Il Re ha pas- | perchè è un diminuirsi il significato del- 
sato la notto melto agitata. 

Ancora i boxers. 

Londra, 27. -— L'Agenzia Reuter ha da. 
Secondo, informazioni preve- 

ptung, È. 
boxers distribuirebbero palesemente delle 
circolari colle quali fiszserebbero pel 17 
cttobre la rivolta. . 

Ì professori della nuova Facoltà italiana 
ad Innsbruok. 

Innsbruk, 27. — Nella nuova facoltà 
italiana di Diritto e di Scienze Politiche ; 
ad Ionsbruck sono stati nominati pro-. 

fassori: Andrea Galanti, Pietro Lanza, 
Fragcesco Menestrina e Giovanni Longana. 

      

“nen 

: vigliesi hanno con. grande 

| tutino e serate e per la lettura 
| nali ecc. 

‘lombardi organizzato da 

della sera. 
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INSERZIONI, — Dom 

zerpo del giornale per 
spazio di lines cent, 60 — D 
sont. 30 — Per avvisi dono i 
ns o due colonne, shiedere le soi 

gioni nese che si spediscono = richiesta. 
Agra ina prezzi mitispimi, 

   per ogni 
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Mercoledì 28 Settembre 1904 

RITIRI IDOLI TN 

CONVEGNO 

Propagandisti cattolici lombardi 
IN TREVIGLIO 

Prima giornata. 

Treviglio, 26 settembre. 

I capi delle associazioni cattoliche tre- 
generosità e 

decoro, provveduto perchè il I° Congresso 

dei propagandisti Lombatdi, organizzato 

  

   se 

  

: dal Consiglio regionale dell’Opera dei 

Congressi riuscisse efficace e di grande 
soddisfazione di quanti vi partecipassera. 

I locali del quartiere di S. Agostino, 

di proprietà delle Associazioni Cattoliche 
trevigliesi, sono stati messi a disposizione 
dei propagandisti, per le adunanze, per 
le refezioni in comune, pel ritrovo mat- 

VOS So dei glor- 

Stamane, tutti i primi treni delle fer- 
rovie e delle tramvie recarono a Trevi 
glio È propagandisti delle nove diocesi 

lombarde, preti e laici, giovani, 
gior parte. 

Alle ore 8, nel Santuario della B. 
delle Lagrime, il Teclogo Portaluppi ce- 

lebrò la &. Messa, implorando dal Cielo 
le maggiori benedizioni sul Congresso. 

Alle ore 9 si aperse il Convegno dal 
Presidente del Comitato regionale, p 
comm. Rezzara, il quale diede le 
una lettera dell’ Em. Cardinale Segret 
di Stato di Sua Santità con la qua 
Papa leda l’ iniziativa del Gomita i 
gionale, approva e incoraggia il conve 
gno e benedice a quanti vi parteciparono 

Venne tosto spedito al Cardinale Se-. 
gretario di Stato il seguente telegramma: 

« Cardinale Merry del Val 

   

    

   
   

   
   

  

Roma. 

Primo convegno prepagandisti cattolici 
1 Gomitato reg      

      

   

  

   

nale Opsra Congressi i 
vori presenti 100 propas 
della regione. Programma trattazie 
formato scrupolosamente direzioni 
tificie condizieni bisogni nostra 
sperasi sarà svolto fruttuosam 
tanto implorano pnantificia Dei 
attestando incrollabile fedeltà Aposte 

Rezzara Presidente. » 

        

Lo stesso Presidente diede quindi molte 
importanti istruzioni pel buon andamento 
del convegno, per l'ordine, la disciplina 
delle adunanze e delle escurzioni a visite 

    

| giornaliere. 

£ D
 Annunziò pure chs le conclusioni delli 

cinque trattazioni speciali saranno, giorno 
per giorno, stampate e distribuite giovedì 

a Bsrgamo. 
Indi il prof. Minoretti del Seminario 

Maggiore di Milano, incominciò la sua 

lezione sui criteri direttivi nella propaganda 
e nell’azione religiosa, civile, politica e so- 
ciale in conformità alle istruzioni pontificie. 

Il dotto professore eatrò subito nell’ar- 
gomento spiegando quale debba essere 
la base dell’azione cattolica. Citò i prin- 

cipali documenti pontifici che la rege- 
lano. Parlò dell’associazione e dell’azione 
che egli lumeggiò assai bene 
spetto religioso, politico, civile ed economico. 

Distinse la propaganda dall’azione. Girea 
la prima, intrattenne l’ uditorio sopra le 
questioni che si debbono trattare e su 

  

  

sotto Pa- 

‘quella che non si debbono trattare. Fra 

quaste ultime è la questione biblica; fra 
le prime è la questione romana, che deve 
essere tenuta viva e presente da tutti i 

i propagandisti. 

Poi scende a discorrere dei criteri di- 
i rettivi dell’azione cattolica e si ferma 

d na elaboré un i Particolarmente sul punto dell’azio 

regolamento in caso in cui il colera ap-. 
i rilevando le ragioni per cui l’azione cat- 

! tolica e la democrazia cristiana, i 
D 

  

litica, nella sua essenza e nella prati 

  

    

non debbano fare della politica, i "a 

tica applicazione in conformità alle istr 

zioni pontificie. 

Non bisogna lamentarsi di ciò, 

Mw 

   

l’obbedienzea. 
Tocca brevemente dei criteri direttivi 
RO enti Saia A 

nell'azione civile e poi, assai‘ampiamante 

sull’autonomia delle associaziorii cattoliche 
e porge indirizzi chiari e precisi, distin- 

  

    

   

guendo associazioni cattoliche, da associa- 
zioni di cattolici. 

Passa finalmente a trattare dei criteri   

! direttivi nella educazione e nell'istruzione 
e di quelli da tener presenti nel campo 
economico, esposte con grande chiare 

e precisione. 

Alle ore 10,30 la lezione è finita. Poi 

si: aprì una discussione famigliare su 
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a'cuni punti della trattazione di maggiore 
importanza : discussione nutrita, viva, che 
chiarì i punti più importanti, più deli- 
cati, più palpitanti d’attualità. 

L'inizio del convegno ron poteva riu- 
scire meglio. Si son passate tre ore in 
un bagno salutare di elevazione morale 

ed intellettuale, 
Terminata l'adunanza antimeridiana si 

passa nel sovrastante salone bei addob- 

bato, ove è servita la colazione, in modo 
assai soddisfacente. Un po’ di respiro; e 

siamo alle 14: tutti si radunano nuova- 
mente nei Balone delle conferenze. 

L’oggetto a trattarsi — Propaganda e 

azione sociale. — Organizzazioni profes- 
sionali. Dovrebba riferire il rev. prof. 
Baronchelli; ma impedito, supplisce il 
comm. Rezzara. 

Propone concetti di ordine generale, e ‘ 
indirizzi nella parte pratica. 

Riguardo al primo si richiamano l’En- | 
ciclica — Umanum genus — Rerum no- 
varum — in cui si esprime il desiderio 
del risorgere delle autiche corporazioni 
in modo adatte ai tempi moderni. 

Fa la storia dell’industrialismo e delle | 
sue conseguenze sulla condizione degli 
operai nel secolo spirato, e il primo sor- 
gere di organizzazioni a base professio- 
nale dai Trades Unions in Inghilterra agli 
ultimi tentativi in tutti gli stati. 

Stabilisce la ragione dell’unione pro- 
fessionale per la difesa di interessi ugnali 
(unioni semplici) o di interessi comuni 
(unioni miste). Tocca le ragioni storiche 
e tecniche per cui si rende recessaria 
l'unione semplice. Fa brevemente la” 
storia degli studi fatti nei congressi e 
completati specialmente nel congsesso ; 
del 1901 dal prof. Toniolo sulle unioni 
professionali semplici. Si deve confessare 
che questo movimento è stato condotto 
da nei in modo deficiente per mancanza 
di seria preparazione. Altré cause per. 
spiegare l’insuccesso nostro in proposito 
fu pure l’upposizione esterna locale 0 
generale delle autorità. © 

Si credette e si credé ancora da taluni 
che scopo primo delle unioni professio- 
nali sia quello di diminuire le ore di 
lavoro e di aumentare la mercede, donde 
errori ed insuccessi. Delinea invece il 
complesso dsi compiti e delle funzioni 
spettanii alle unioni professionali e che 

. ne formano il vero programma: com- 
| plesso di compiti e di funzioni ch’è ben 
possibile perchè realmente praticato al-. 
l'estero. E porta l’esempio dell’organizza- 
ziene agricola. del ' Belgio col proprio 
giornale Le Paysain e della Germania il 
cui movimento professionale risale solo 
a 12 anni fa, specialmente per la classe 
operaia dell'industria, finalmente l’esem- 
pio della città di MyIhouse, parrecchia 
nuova di 25 mila abitanti tutti operai; 
tutti organizzati in modo meraviglioso in 
tutti i bisogni della vita delle famiglie 
operaie. 

Quale il modo pratico per lavorare in 
questo campo con speranza di esito. 
felice? 

In ogni diocesi si costituisce un sogre- 
tario che conosca la materia e sia pronto 
a portarsi ove è chiamato. 

Si incominci da quelli elementi, da 
quelle masse che sono già organizzate 
nelle nestre attuali associazioni. Si orga- 
nizzino per classe, si pensi alla loro istru- 
zione ed ‘educazione, è dei loro figli, a 
tutto quante può soccorerli, sia nell’ or- 
dine religioso, che morale, tecnico, ed 
economica. Bisogna addestrare meglio 
qualcheduno dei soci stessi, che diventino 
buoni cooperatori. 

Qui si affaccia il quesito della confes- 
sionalità. L’oratore legge un brano di 
lettera dell’ Episcopato Lombarde 15 A- 
gosto 1901 nelia quale si scioglie la que- 
stione per una confessienalità molto lar- 
gamente intesa per la società di ordine 
economico. 

29 

pinodi aquilelesi 
Ha omesso Raimondo questo capitolo 

APPENDICE 
  

  

gava solo i chierici frequentanti lo studio 
di Bologna; ma potrebbe anche signifi- 
care che quanto al vestito degli ecclesia-. 
stici nen si sancivano ancora per le dio- 
cesì comunemente regole molto determi- 
nate quanto al vestito clericale, ma che 
si permetteva una certa larghezza. Per 
conto suo Raimondo fin dal 2 gennaio 
1275 avea provveduto con sua costitu- 
zione risguardante i canonici a i mansio- 
narii d’Aquileia, ove in modo speciale; 
vengono fatte prescrizioni anche per il 
loro vestito. E già fin dal 1278 aveva : 
prescritto di erigere le case pei canonici 
di Udine coi redditi della chiesa di San- 
t Oderico. 11 Rubeis lo dice istitutore det 
collegio canonicale udinese. 
. Nelle costituzioni predette vi era un 

| clesiastici. Poi venivano altri due capitoli 
l’uno che risguarda i.beneficii, e proi- 
bisce di eccuparli o di tenerli senza in- 
vestitura, sotto le comminazioni di pene 
corrispondenti: l’altro che proibisce e 

punisce severamente l’ incontinenza del 
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i Pei contributi è di parere che dà prin- e 
: invece, depo una lunga discussione, que- ® 

cipio si stia pure a piccoli contributi. 
Le singole unioni tenderanno natural- 

mente a stringersi in federazione pel cui 
mezzo si rende possibile un'azione più 
forte ed efficace. Canchiude dicendo: 

ropaganda, « cerchiamo tutto il regno 
i Dio e la sua giustizia » e Dio ci aiu- 

terà. 

iP 
d 

AA 
TA
 P
ET

 I
R
A
N
I
A
N
A
 
R
A
R
 
I
A
T
A
 E 

S
U
A
 

ip
 T
I
T
 P
L
 

dare maggiori schiarimenti su molte dif- 

attraversano al nostro lavoro per pro- 
muovere dette unioni professionali. 

| colla sua nota perizia ed esperienza. 
i Sono le 17; si passa alla visita delle 
case operaie. Il Teologo Portaluppi da 

tiva. Le case operaie di Teviglio sono 
opera di una socicià edificatrice coopera- 
tiva per azioni e capitale illimitato, sorta 

per iniziativa dell’ Unione Opersia Tre- 
vigliese (associazione professionaie) nel 

i settembre 1901. Il capitale cocecorrente 
parte è dato da azioni parte da un mem- 
bro della Cassa di Risparmio. 

Sono 4 corpi di fabbricato. Il primo 
ha un ampio laboratorio da falegname 
per dus soci. 

A
r
a
 e A
GE 

glie per ciascuna casa. 

in tre casette di 4 camere ciascuna, de- 

| Btinate a una od al più due famiglie. 
i L'ultimo pure di 12 camere ordinate 
i io 6 casette da due 

i una per ogni famiglia anche piccola. 

ad orio. Molto altro terreno fabbricabi'e 
rimane di proprietà della Società su cui 

costruzioni. 
Limitrofa alla proprietà della società 
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i ultimando la costruzione di una lunga 

abitare ban 23 famiglie, socie della Cassa 
Rurale, scelte fra bar 45 che ne avevano 
domandata l'ammissione. 

Alle 13,30 si passa al pranzo e quindi 
ad una numeresissima adunanza delle 
Associazioni Cattoliche Trevigliesi. 
  

LA CONVOCAZIONE 
della Presidenza del II Gruppo a Milano. 

Bergamo, 26. — Pei 6 citobre, è ton- 
voecata a Milano la presidenza del II 
Gruppe. Seno chiamati a farne parte il 

Glusone. 
  

Dopo ll Congresso della “Dante,, 

  

Dopo i clamorosi incidenti del Congresso 
di Udine, dove la massoneria ricorse alla 

lezione del Cansiglio, l’iadignazione con- 
tro la setta mafiosa e andata aumentando 
fra i soci indipendenti della Dante, in 
modo che, fra le proteste all’ordine del 

comitati regionali più importanti per im- 

si potesse più oltre ripetere il trucco, Tra 

che l’ elezione del 

sedi dei comitati locali, con l'intervento 
alle operazioni elettorali di un notaio @ 
altro pubblico ufficiale, a con le altre mo-     essicurare la sincerità e l indipendenza del 
voto. PRA 

chierici. 
IV. Nel concilio di Raimondo viene 

ora un lungo capitolo suddiviso in più 
. paragrafi contro i violatori delle persone 
ecclesiastiche, giacchè «la nefanda sfac- 
ciataggine’ di orribili delittà contro il     : clero per inganno del demonio si veda 

perchè, come abbiamo già detto, obbli-. ch'è cresciuta, perchè viene esposta al 
disprezzo e alla morte la dignità dell’or- 
dine clericale non solo nei minori, ma 

Un fine sola proponiamo nella nostra . 

Molti prendono la parola per doman- | 

prima una brevissima relazione illustra- ; 

Il secondo fabbricato comprende due | KR i 
si 19° Tan A SR 5 tro- | R01 Gunsiglio fatta a sua immagine 6 

pon PeR APCRa, re . ‘ somiglianza. Così i danari versati dai cat-: vano accomunate due tre quattro fami- : 

man mano si intendono continuare le. 

cascina che dal Patrono della Cassa Ru- | 
rale prende nome di Cascina Redentore. | 
Pel prossimo S. Martino vi andranno ad 

giorno, se ne trovavano parecchie dei: pare che debbansi ricercare in questioni 
ì | pe | di partiti che conturbaro il piccolo paese. 

pedire, con opportune modificazioni, che : i 

queste, il Comitato di Bologna proponeva . 

dalità che si sarebbero potute stabilire | 
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Il fabbricato è di 12 camere ordinate ' 
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camere ciascuna: | 

Ogni inquilino ha pure un properzie- : 

i nato appezzamento di terreno condotto | 

, a | alle 
ì  L’oratore risponde assai chiaramente! 

Ma ecco che al Congresso di Nepoli 

ste proposte di modificazioni allo statuto 
vennero respinte, per modo che le cose 
costinueranno anche nell’avvenire come 
in passato. Viceversa poi si espresse il 
voto, che il Governo ordini la formazione 
all’estero «di scuole laiche, di fronte 
all’invadenza di scuole confessionali», e 
l’on. Colaianni potè assicurare al propo. ; 
sito che il sotto segretario di stato agli : 
esteri ha dato «formale promessa, cha. 
non si faranno altre concessioni di scuole 

Cit- è ad Istituti confessionali ». 
ficoltà accennate già dall’oratore, che si: € Se 3 i pera iniqua della massoneria, il cui motto 

Ed ecco così sempre signoreggiare l’a- 

d'ordine nella Dante Alighieri è ora: guerra 

ai principi cattolici. 

scuole confessionali: vale a dire, in. 
: termini più evidenti, a quelle informata . 

Dopo il Congresso di Udine, taluni con- 
: servatori, di fecile sale, rimprovararono 

ai cattolici l’atteggiamento di riserbo da 
essi preso verso la Dante Alighieri, e li 
incitarono ad entrarvi, appunto per con- 
trobilanciare la forza della massoneria. 
Oggi, i più stomacati seno appunto colere 
i quali credevano che sarebbe bastato il 
nostra ingresso per tenere in rispetto la 

con 
mano che non è questione di numero, 

‘ magi intrighi. 
Tutti i soci contribuenti non possono 

recarsi al congresso; viceversa, la masso- 
neria vi manda un buon numero dei sugi, 
magari coi Diglietti gratuiti governativi; 
e riesce così ad avere una maggioranza 

bronzo di grande valore. Fatte indagini, 
gli agenti riuscirono ad arrestare il mi- 
sterioso individuo mentre recavasi alla 
stazione col bassorilievo arvoltolato in 
carta da pacchi. L’arrestato è un came- 

dieta nazionale che è l’embiema di ii- 
bertà e fu in tempi gloriosi la più alta 
ìdealità di eroi e di martiri ; riconoscendo 

. che a tali eccessi si potesse giungere ol- 
tre che nel compiacante 

riere, disoccupato ; in questura disse di‘ 
aver avuto il prezioso oggetto con lin- 
carico di venderlo da uno sconosciuto. 

direttore del Museo Nazionale, il quale 
riconobbe essere il bassorilievo di Ber- 

sistema di 
blandizie del governo verso i partiti 
estremi, anche per la deficienza di unione 

i di disciplina e di organizzazione del par- 
Venne chiamato il professore Supino ; tito Costituzionale; deliberano: di invi- 

i tare il governo per mezzo dei deputati 
! costituzionali a mantenere 

toldo allievo di Donatello. Tale lavoro : 
appartiene al Museo del Bargello ed è 

come e quando avvenne il rilevante furto. 
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Due illustri... 
A Fermo si discute un processo, de- | 

stinato a demolira completamente i dus 
illustri... Augusto e Riccardo Murri, Esco 
di che si tratta. 

Il dott. Massarenti, perseguitato dai 
Murri, accusò i Murri di mancato omi 
cidio nella persona del dett. Pasini e di 
furto di 10 mila lire alla chiesa della 
Madonna del Pianto, I due Murri que- 
rolarono in seguito a ciò il Massarenti; 
6 ora si svolge il processo. 

Bene, dal processo risulta che i Murri 
erano a Fermo quelli che in Sieilia si 
direbbero «capi della maffia». Restino 
G non restino approrate le accuse contro 
di loro, essi sono al cosperto del pubblico, 

‘ moralments e molto positivamente — pei 

tolici e dagli enesti di tutti i partiti fini- | 
scono per essere amministrati ed erogati 
soltanto dalla massoneria, la quale, in- 
vece di un fine nazionale, ha, come tutti 
sappiamo, fini settari ed affaristici, cui 
tutto è disposta a sacrificare. 
  

Il duca Enrico di Mecklemburgo-Schwerin 
ferito a caccia. 

Dresda, 27. — Ieri il duca Harico 
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chè trattasi di due positivisti — liquidati 

II Congresso di Perugia. 
A Perugia s'è tenuto il IV congresso 

magistrale. In quello la politica ha fatto 
non solo capolino, ma... capolone. DI più, 
lo spirito laico (alias settario) 8’ è dimo- 
strato dominatore. 

Non lo credete? Credete almeno all’a- 
| sito delle elezioni, che è questo: Prest- 

‘ Borvin di Mscklemburgo-Sehwerin tro- | 

edificatrice di case operaie si stende altra 
proprietà della Cassa Rurale, ove si sta ; 

i 
i 

vandosi a caccia nella tenuta.\del principe 
di Schò :burg-Waldenburg fu colpito da 
una scarica di pallini alle due ginecchia 

spedale, dove dovrà restare in letto per 
qualche giorno. i 
  

Notizie italiane 
Grave ribellione in Sicilia, 

Siracusa, 27. — I contadini di Scicli, 
paese vicino a Modica, protestavan» ieri 
contro i fatti di Buggerru e Castelluzzo. 

‘ Finito il comizio, e infiammati dai vic-. 
lenti discorsi, invasero il paese, ebbli- 
gando tutti allo sciopero e lasciaudosi 

i andare a tumulti indiavolati, invadendo 
le case e i negazi, e lanciando pistre. 

Dopo aver tagliato il filo telegrafico, a 
‘| frotte numerese, si recarono all’ uscita del 

{ prof. Gius. Toniolo, il prof. D. Dalmazio : 
Minoretti di Milano, l’avv. Angele Mauri | 
di Torino, il prof. Nicolò Rezzara di Ber- | 
gamo, mons. Giacomo Radini Tedeschi. 
di Roma e mons. Giorgio Gusmini di. 
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: coltello. Il feritore davasi alla fuga, mi-: 
: nacciando coll’arma tutte le persone che | 

a chicchessia di transitare. 
Accorsero le guardie e i carabinieri che 

furono impotenti a frenare il tumulto. 
Ginque carabinieri e due guardie fu- 

cono gravemente feriti. 
Contro la forza pubblica venivano lan- | 

ciati coltelli e roncole. : 
E° sepraggiunta di corsa la truppa da 

Modica è da Siracusa. Il paese è quasi 
completamente in stato d'assedio, 

Delitto saorilego. 

: Siliato (socialista) 

dente Caratti (radicale) con voti 196 — 
Vice-pres. Gruppioni (socialista) veti 179 
— Consiglieri : Mariani Emilia (socialista) 
voti 184, Marinelli (repubbl.) voti 189, 

voti 169 — Revisori: 
| Di Giusto (socialista) voti 163, Setti Vit- 
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Aquila, 27, — Mentre don Alessandro ! 
Giamberardini, parroco di Civita Avetenga, | 

ta wa ; ie r hiale x 
pasteita delle schede per trionfare nell’e- | o aggredito dal pregiudicato Pignatelli, gio- ; 

: vane di 24 anni, e da questo ferito di | 

: incontrava. Le cause del feroce delitto 
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anche nei maggiori, come anche abbiamo . 
imparato specialmente dall’ esperienza ». 
E pur troppo l’esperienza erasi avuta nel 
suo immediato predecessore 
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regorio di. 
Montelongo, ch’ era stato preso, maltrat- | I 
tato e imprigionato dal conte di Gorizia. | stare in qualsiasi modo al medesimo le 
E perciò il primo capoverso di questo ! cose necessarie, nè dargli ospitalità sotto 
capitolo contempla il caso della cattura i pera di incorrere. tosto la scomunica. Il ; 
del patriarca; che se mai tornasse a suc- | vescovo del luogo, coll’aiuto, 86 occor- 

Tutta la popolazione di Civita Aretenga 
| è stata in gran fermento per questo de- 

i | litto, e sarebbero avvenuti dei fatti gravi, 
onsiglio centrale e : 

dei revisori fosse fatta, dopo il Congresso, 
per suffragio universale dei soci nelle. 

data l'eccitazione degli animi e le ire di 
partito, senza il pronto accorrere di rin- 
forzi e dei carabinieri. 

Il furto di un bassorilievo 

del valore di cento mila lire, 

Firenze, 26. — La questura venne se- 
gretamenta informata che un individuo 
cercava di vendere un bassorilievo di 

L'altro paragrafo prevede il caso non 
solo della cattura, ma dell’uccisione del 
patriarca. E che il caso non fossa tanto 
ipotetico, attesi i temp!, lo prova il caso 
occorso sessanioito anni dopo sulla per- 
sona del beato Bertando dell’ ottimo prin- 
cipe, del santo prelato. In questo caso il 
sinodo di Raimondo condanna autori e 
complici e fautori alla confisca di tutti 
i beni a beneficio della chiesa d’Aquileia; 
e ss taluno di essi capitava in qualche 
luogo, ordinava, finchè vi stava, e fino a 
tre giorni dopo, che gli uffici divini vi 
fossero sospesi, e che lessuno conoscen- 
dolo potesse nè dare nè vendere, nè pre- 

; cedere, prescrive al capitolo d’Aquileia e È resse del braccio secolare, cercasse a tutto 
ai suffraganei di adunarsi quanto prima ‘ 
il potranno a trattare efficacemente della 
sua libertà; e intanto per tutta la pra-; 
vincia sieno interdetti i divini uffisii, Gli” 
autori poi e i complici del sacrilegio siena 

cati in tutte la chiese della provincia in 
| tutte le domeniche e feste al suono delle 
campane e colla candele accese (che ve- 
nivano poi gettate e spente); e privati essi 
e i loro eredi fino alla quarta genera- 

. zione di ogni feudo, beneficio, onore, of- i 
| ficio è dignità, e resi inabili ad ottenerne, * 

  

ti i denunciati e pubblicati come scomuni-. 
‘. . capitolo contro gli usurpatori di beni ec- : 

potsre di averlo nelle mani e cdi conse- 
gnarlo al patriarca successore: 6 questo 
coll’auto e col consiglio dei suffraganei 
e del Capitolo cbbligato persegui îniuriam, 
e chieder giustizia tanto presso la Sede 
apostolica che presso la maestà imperiale. 
Io crede che quantunque i patriarchi 
avessero l’autorità sovrana, per rispetto 
al concilio quarto lateranese cha avea 
proibito 4’ chierici aventi giurisdizione 
di pronunciare sentenza di sangue, abbia 

B | toria (democratica) voti 154, Pozzia V.| 
ed alla mano destra. Fu portato allo; (democrat) voti 146. 

Quindi, che cosa avete? Su otto dei 
facenti pare del consiglio avete quattro 
— cioè la metà — socialisti; un repub- 
blicano e tre radicali, vale dire all’occa- 
sione e socialisti e repubblicani, antireli- 
giosi sempre. x 

La lista dei conservatori, tra cui forse 
vi poteva essere qualche elemento buono, 
rimase sonoramente battuta, 

Depo ciò, diteci a che cosa è ridotta 
:l Unione Magistrale e se un cattolico 0 | 
un costituzionale possa — iuto pede — 
appartenervi. 

Le prodezze dei liberi pensatori 

Un sacerdote, contro cui alcuni con- 
3 i i gressisti del libero pensiero rivolsero pa- 

paese impedendo, con minacce di morte, | role ingiuriose, ha scritto al Giornale d'’ I- 
i talia: 

«Sono io quel povero prete insultato 
| dagli ineducati del congresso. Io non son 
fuggito, ma mi rivoltai a loro incrociando 
le braccia; e alle grida di: abbasso i 
preti! risposi: abbasso la canaglia! si fi- 
schi risposi: vigliacchi! due 0 tra volte, 

« Quel grido era l’espressione della ve- 
rità, perchè quei signori essendo 300 6 
400 avevano il coraggio di insultare uno 
solo. » 
  

Un ordine del giorno 
delle Associazioni Costituzionali Romane 

contro le prepotenze. 

Roma, 27. — Stamane alla loro sede 
sì sono riunite le associazioni costituzia- 

‘ nali romane le quali trattarono la que- 
stione del. recente sciopero generale in 
Italia. La discussione fu lunga, serena; 
i convenuti vetarono all'unanimità il 

‘ seguente ordine del giorno: 
« Ritenendo sacra ed inviolabile tanto 

la vita dei cittadini, quanto il rispstto 
| assoluto alla libertà di ognuno; stigma- 
tizzando gli atti inconsulti e criminosi 
che fu lecito alla demagogia compiere 
in Italia dal 17 al 20 settembre; deplo- 
rando che abbandonata la tutela della 
legge non siasi nemmeno dai funzionari 
governativi difesa la dignità della ban- 

della santa Sede o dell’imperatore per 
la sentenza capitale. 

Terzo paragrafo. I suffraganei devono 
impedire quanto possono che sì presti 
aiuto a chi volesse portar guerra al pa- 
triarca, e che si permetta al contrario ad 
ogni uno che gli si porti aiuto. 

Il quarto e il quinto paragrafo preve- 
dono i casi in cui qualche vescovo della 
provincia d’Aquileia fosse preso oppure 
ucciso, e si sanciscono press’ a poco le 
‘pene stesse che per la cattura e per l’uc- 
cisione del patriarca. Anche questo caso 
non più che quattordici anni prima era 
accaduto nella persona di Alberte vescovo 
di Concordia che per mandato del conte 

‘di Gorizia fu fatto proditoriamente assa- 
i 

i 

Raimondo falta questa prescrizione cdi. 
aspettare secondo il bisogno il platico 

È 

lire e uccidere da’ suci scherani. 
Similmente il sesto prevede come pel 

patriarca il caso che sia da laici infetta 
guerra a qualche suffraganeo. 

Col settimo si sottopone a scomunica 
chi tenesse assediato il patriarca 0 quel- 
che suffraganeo; e si sottopone a iìnter- 
detto la comunità che ne fossa colpevole 
o complice; i vassalli a privazione di 
feudi @ di altri beneficii, Sottopone a in- 
terdetto la città che cacciasse il vescovo 
dalla città qualora questi fosse cacciato 
perchè difende la propria chiesa e la sua 
libertà e per l’osservanza delie costitu- 
zioni presenti; e le persone autrici o 
complici di tal violenza fossero pubbli- i 

la forza alla 
legge che è guarentigia di libertà per 

; ogni classe; di striugere in federazione 
stimato centomila lire. Ancora non si sa : le forze costituzionali di Roma augurando 

| Che l’esempio venga seguito in ogni parte 
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i d’ Italia a fine di organizzare in forte 
combattiva la compagine del partito d’or- 
dine a presidio delle libere istituzioni e 
a tutela degli interessi di ogni classe di 

i cittadini, » 

        
vs 

zione contre tutti i 
i tengono scuole in Oriente; e chi si è 

  

I Francescani 
e la “Dante Alighieri, 

Rivolgendo il saluto alla Dante Alighieri 
i tadunatasi a congresso in Napeli, Matilde 
Serao nel Giorno da lei diretto, ricorda 
una, e non certamente ultima, delle 
glorie della operosa e pia milizia dsl 
Serafico d’Assisi, quella cioè di nen aver 
mai lasciato, durante il volgere di sette 
secoli, di diffondere nelle loro missioni 
d’Oriente la lingua del sì per mezzo 
delle scuole istituite in mezzo a popo- 
lazioni di stirpe e di credenze le più 
dìsparate, 

«In Gerusalemme, oggi la Chiesa cat- 
tolica non conta più di un duemila ani- 
me; eppure — osserva qui la illustre 
scrittrice, che fece, or sono pochi anni, 
un viaggio in Terra Santa — in tutta 
Gerusalemme, con lo stupore mio più 
dolce, si paria Vitaliano o s'intende 
l’italiano: eppure, oltre l'arabo e il greco, 
in alcuni grandi nuclei, oltre l’ inglese e 
il francese, nella città nuova gerosolimi- 
tana, fuori la porta di Jaffa, l'italiano è 
la lingua più popolare di Sionnel! Sapete 
voi chi ha compiuto questo miracol novo, 
che vi riempie il cuere di gioia, in paesi 
così lontani e così singolari, che vi fa 
tremar le fibre di un piacere quasi fisico, 
udendo la lingua della patria, udendo 
l’italiano, in Giudea, in Samaria, in 
Galilea, 

« Sono i figliuoli di Francesco d’As- 
sisi, sono i saggi, i provvidi, i fedeli 
monaci e frati francescani, che, sieno di 
qualunque nazione, debbono conoscere | ita- 
liano, sieno in qualunque paese, debbono 
parlare |’ italiano, perchè così vuole la 
tegola francescana e che aprono scuola, 
dappertutto, di lingua italiana e che vi 
insegnano l'italiano arditamente, ostina- 
tamente ancha nei passi più schiavi, 
anche nei paesi più ostili, e che in terra 
di Soria, da Jaffa a Tiberiade, da Naza- 
reth a Beyrouth, da Betlemme a Caipha, 
da San Giovanni d’Acri a Magdala hanne 
più di quarania scuole per | italiano, 
solo per la lingua italiana. 

« Sono i francescani di Terra Santa 
che hanno fatto questo e lo fanno sem- 
pre, i francescani chs il governo italiano 
abbandona e eblia, che, ahimè, Roma 
papale non sostiene (sic) quanto essi lo 
meritano, i francescani fedeli alla loro 
patria spirituale, che è l’ Italia, quando 
non li cura e non li conosce», 
Ahimè! debbiamo esclamare nei, non 

è Roma papale che non sostenga come 
si meritano i Francescani. Roma papale, 
ioè il Vaticano, vorrebbe anzi favorire 
d estendere la Missioni francescane; ma D

O
 

‘chi osteggia ed inceppa Roma papale è 
la Massoneria, o mediante l’opera del 
governo o con manovre di istituzioni 
ch’essa inquina e dirige. 

Per soppiantare i Francescani, il. mi- 
nistro Baccelli, favente Crispi, impiantò 
le scuola di maestrif laici in Oriente, che 
diedero quei vergognesi risultati di cui 
rimase tipico lo scandalo Mandalari, emis- 
serio massonico, 

Kd oggi la Dante Alighieri in Napoli, 
eco del Congresso del libero‘ pensiero, e 
di quello dell’ Unione Magistrale Nazio- 
nale di Perugia, emette voti di proscri- 

religiosi italiani che 

fatta banditrice di anticlericalismo, di 
combismo è una donna, la Calzetti, la 
quale prapose che si insista presso il 
Governo per ottenere che da esso venga 
ordinata la formazione di scuole laiche 
di fronte alla invadenza confessionale in 
Levante. 

cate e scomunicate in tutte le chiesa e 
tutti i dì festivi col suono delle campane 
e colle candele accese. Che se fosse cac- 
ciato dalia diocesi per quei motivi già 
detti, si impone l’obbligo e il modo al 
patriarca, aì suffraganei e a tutto il clero 
di venire in suo aiuto. 

Gli ultimi tre paragrafi contemplano 
le violenze contro ecclesiastici di grado 
inferiore; e sanciscono che si proceda 
come in favure del vescovo contro le 
violenze fatte a prelati, cioè abbati, priori, 
preposti, arcidiaconi, decani, arcipreti, 
pievani o altri costituiti in personale © 
dignità o canonici delle cattedrali. Da 
quesia enumerazione mi sembra che gi 
possa desumere la gradazione ancora che 
si dava allora a cotali titoli. Tali violenze 
contro qualsiasi chierico è persona eccle- 
siastica vengono punite colla pubblica 
denunzia della scomunica al solito e col- 
l’ interdetto ecclesiastico al luogo. Il cre- 
nista Giuliano riferisce che fu questa 
applicata due anni depo coll’ interdetto 
lanciato a Cividale, ove era stato ucciso 
Rosso Senescalco famigliare del patriarca, 
Finalmente si cbbliga ogni vescovo a 
provvedere nelle violenze esercitate con- 
tro Decani, canonici, prelati 0 ecclesia- 
stici inferiori cacciati per la difesa dei 
loro diritti 0 per l'osservanza delle stesse 
costituzioni, 

(Continua) 
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Pordenone i 
27 settembre. | 

I pròmiati. i i 

Diamo l'elenco dei premiati alla scuola. 

disegno dalla locale società operaia. | 

Corso preparatorio. — Sartori Enrico di 

Zoppola, I premio — Taiariol Augelo di ; 

Cordenons, II premio — Galle Giuseppe , 

di Porcia III premis e I menzione — |, 

i 

? 

  

Darniorti Luigi di Pordenone IV premio 
II menzioue — Lenarduzzi Aliarde di 

     
S. Giorgio (Damanlus), HIT menzione  — 

Miotti Canzio di Pasiano, id. — Sfredo 

Pietro di Perdenone, id. — D'Andrea 

Erminio di Cordenons, id. i 

Corso I. — Savio Aido di Pordenone, 

I premia — Micheluzzi Vittorio di Rorai 

Gravde, II premio — Zuccolo Guglielmo 

di Pordecone, II premio e Ì menzione 

— Valeria Giovanni di Pordenone, 1 men- 

zione — Teffolone Ermenegildo di Por- 

denone, II menzione. 

Corso II — Camisso Gustavo di Por- 

denone, I premo — Zaltani Hurico di 

Pordenone, II premio — P.gorer Auto- 
nio di Pordenone, I meszione — A'berti 

Annuuzio di Cordenons, Il menzione — 
Coria Emilio di Porcia, I menzione — 
Busetto Attilio di Cecchini, II menzione. 

  

Corso speciale. — Busetto Antonio dI; 
i suonarono egregiamente tutti i numeri Fiume, diploma di merito. 3 

Ai cari giovani operai che si distrin- 

sero, e specialmente quelli cha percor- 

rono a piedi per ben tre volte alla setti- 

mana parecchi chilometri per frequentare 
la scuola porgiamo sentite congratuiazioni. 

Montenars 
27 settembre. 

Nozze auspicato 

Domani, nella graziosa cappella di fa- 

miglia, presenti una settantina d’ invitati 
provenienti dal monte e dal piano S. E. 
Mans. Jsola unirà in matrimonio il nipote 

Faustino Isola con la signorina Maria 

Martina. nipote del compianto vescovo ; 

Mons. Gappeliari. Vas, 
Agli sposi mandiamo sentiti auguri dl 

felicitazione. mM. 

Talmassons 
27 settembre. 

A riparazione, 

Ta processione annuale della B. V. Ad- si 

delerata fu celebrata quest'anno con s0- . 

lannità straordinaria quale pubblica pro- 
testa contro il congresso del libero pen- 

siero come da pubblico invito del parroco 

le figlie di Maria a propris spese accom- 

pagnavano la benedetta immagine con 
circa 60 torcie di più fa spedito al Santo 
Padre il seguente telegramma: 

« Clero Parocchia Talmasone, Cassa 
rurali Talmassous e Santandrat, Figlie di 
Maria Popolo tutto protestando contro con- 

gresso libero pensiero rinnovano affsrma- 

zione sentimenti cattolici papali. — Pa- 

roco Dell’Angela ». 
CA questo telegramma S. Santità de- 

gnavasi rispondera col seguente ieri per- 

venuto: 

« Santo Padre di cuore benedice quanti : 
con Lei uniscensi devoto omaggio. — ; 
Card. Mary del Val». 

fl 

   

  

Dopo brevissima malattia e munito dei 
conforti religiosi morì ieri in Meretto di 
Tomba il 

R. Sao. D, Giuseppe Mattiussi I certo Bornancini luigi di Francesco d’anni 

danni 88 

da oltra 50 anni mansionario dei Signori ! venne ioari sera arrestato il calzolaio Ivoni 
Conti Rota e Gooperatore parrocchiale, 

IT fratello Giovanni Battista, la cognata 
Giovanna ed i nipoti tutti, addolorati, ne 

il triste anvunzio; avvertendo che danno 
omettansi partecipazioni personali. 

SEIIERZIONISE ERI 

ià sal ne ipa di P ‘ « nt na . , , s ui 

I funerali seguiranno domani 29 cor- : gi avvertire in chiesa i fedeli, che nel 
soa) 
dI U, rente alls ore 8 

Meretto di Tomba, 28 settembre 1904. 

    
    

TI Selefono del OROOTATO 209 
vorta il numer: i 
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Giovedì 29 — Dadicazione di s. Michele . 
arcangelo. 

Fiere » marcati delia provincia. 

Chiusaforte, Sacile, Gorizia, Cordovado 
OOO PLIM ATEI RIA DITEIAACIA 

Camera di commercio 

Societa Veneziana di navig. a vapore. 
pic, 
ver 

E’ andate in vigore un servizio cCumu- 

lativo fra la Società veneziaia Ol navi 

gazione a vapore e 

driatica, Medierran 
sporto delle merci a picc ociià da 

stazioni italiane ai porti toccati dai piro 

scafi della suddetta Societa e viceversa. 

Î 
4 

a 

La spedizione viene eseguita con lettera . 

di porto diretta apcoggiando la merce al , 
ano dati con : 

di provenienza a : 

quello di destino ed includono rilevanti 

ribassi sui prezzi normali. H° stato stabi- 

lito nn prezzo unico di lire 9 da qualun- 

porto di Venezia. I prezzi 

cifra unica dal luogo 

que stazione italiana ammessa al servizi 

fino a qualunque dei porti suddetti, per 

spedizioni fico 2 100 chilogrammi. 

Il servizio cumulativo vale anche per 

Ancona, Bari, Brindisi, Catania dove do- 

vranno esssere appoggiate le merci pro-, 

   

e Reti ferroviarie A-  Git 

a e sicula per il tra- 

siecola velocità dalle 

   

    

ih ERBULATO 
CREA E 

Triste rimpatrio di un emigrante. 
i Il giovane Autonio Iussig di Antonie 

a 1 : d’anni 21, da Clastra (S. Leonardo si tro- 

Avviso ai Cresimandi. | vava in Prussia a lavorare nella costru- 

Ì 

venienti ò destinate alle zona. 
a quei porti. i 

Il trasporto dei campioni è gratuito. 

: i zione di un canale. 

i Arcivescovo | Ad un tratto il poveretto fu preso da 
amministrerà la s. Cresima, alle ore 9: ‘ grave esaltazione msutale e dopo terri- 

In Resazzo, nella domenica 2 ottobre | Dili accessi durante 1 quali riusciva pe- 

In Latisana,» x 16» {ricoloso a se ed agli altri, cadeva in uno 

In Rivolto, » » 23» a Dì Rea che lo privava di 

4 IRR E ò È ì hi CÈ i ì) (do i 

In Udine a mezzodì, il 1° novembre e È © Trovato da alcuni 

fests seguenti. i pietosamente scorta 

Sua Ecc. Rev.ma Mons. 

operai friulani venne 
o fico a Pontebba. | 

ad un suo com. 
ò fiuo a Udide | 

col treno delle cin- | 

       

  

   

    

Asilo infantile. Marco Volpe. 

Ì giorno di lunedì 3 ottobre D. v. giunse ieri sera 

verrà aperta l’ iscrizione per l'ammissione que e mezzo. 

di 300 bambini dai 3 anni di età ai Aiîla stazione il vigile Trevisan fattole i 

nen compiuti. I bambini dovranno es-. salire su di usa vettura pubblica lo tra-; 

sere presentati alla direttrice dalle 9 del ; sportò all’ ospitale. 

mattino all'1 del pomeriggio. i - Qui il medico di guardia dott. Talotti i 

Psr i bambini al disotto ai 6 anni, che | rilasciò un certifivato in cui si dichiara 

frequentarono già l’Asile basterà la di- ‘ che il Jussig è in tali condizioni di mente | 

chiarazione di continuare anche pel pros-. da esser necessario il trasporto al Ma-| 

  

  

S per 

IMBLR TR O REAA 
» 

  simo anno scolastico. ‘| nicomio. 
ig: di -P. 

d 
È gg E SA Dipo usa segta &li u 

Ai Ricreatorio Udinese. scio dei documenti 
L'inaugurazione della Banda. 

      
«i suo COMpaesatie, i 

sl Migicomie provin 

Ì Lia 3 

    

di ci . fn actomoag 
i cortila delle scuole di  cigle N.) fra 

S. Domenico, presente numeroso pub- galla carrozza 
blico, i fanciulli del ricreatorio Udinese, ; dA 
diretto dai R. padri Stimatioi inaugura. 
reno la loro piccola banda. 

I bandisti, tutti ragazzi da 9 ai 15 anni, 

a, nel     
  

Presso la 
BANCA POPOLARE FRIULANA 
Servizio di CASSETTE FORTI per custodia 

(Safe - Doposits) 

Prezzi d’ abbonamento : 

Formato I.° Trimestre L. 7.50 

del progranima, riscuotendo calorosi ap- 
pena dai presenti. Questa istituzione, che 
a per scopo prefisso, di togliere i ragazzi 

dalla strada e del vizio e di farne degli 
uomini istruiti e seri, è in parte riuscita 

: al suo intento; basti vedere il numero Semestre L. 10 — Anno L. 15. 
! degli iseritti che ogni dì più cresce. Man- | Formato 2.° Trimestre L. 10 
: cano i fondi, e qui sta il guaio. Le per- Semestre L. 15 — Anno L. 2 
‘| sone di cuore che vedono con piacere il sn ; = 

fiorire di questa bella istituzione non 
mancheranno certamente di appoggiare 
materialmente e moralmente. 

Intanto la famiglia Someda ha elargito 
| per la divisa dei piccoli bandisti lire 10 
; e don Erm. Costantini lire 2. 
i Va data una lode speciale al signor 
i maestro Vittorio Barei, che seppe istruire 
| così bene istruire quei bravi giovinetti. 

       STAI 3 dine DINT   

La famiglia Pitassi partecipa che i fu- 
nebri del suo amato 

Luciano 
rimasto vittima nello scontro ferroviario 

di Ferrara, avranno luogo il giorno 
settembre alle ore 5 1/2 pom. partendo 

    

     
  

ù dalla Stazione della ferrovia per il Cimitero: 

È “5 

i Venerdì sera la Giunta ha proceduto 
Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

Per studenti. 
Un? ottima famiglia della 

città riceverebbe studenti a 

dozzina: per informazioni ri- 
volgersi all’amministrazione 
del nostro giornale. 

i alla nomina delle Levatrici pel nostro 
i Gomune, nomina avvenuta in seguito al 
‘ nuovo regolamento pel servizio ostetrico. 
| Osa, reca giustamente meraviglia come 
‘ sieno state escluse alcune dalle levatrici. 
‘ che da atto e da dieci anni prestano ser- 
| vizio in città, ottenendo ripetuti encomii 
‘ e ottimi cartificati. 
Noi non crediamo cosa democratica quella 

| di togliere, senza forti motivi, il pane a 
i uno per darlo a un altre. Chi è già al 
‘ servizio, anche in regime democratico, 
: deve avere delle preferenze su altri. Così 
: almeno ci pare. 

  

Occasione propizia pel Clero 

Sono arrivati finalmente a disposizione 
del Rev.mo Clero i due importantissimi 

manuali: 
1. — MANUALE PER LO STUDIO E 

PER LA PRATICA DELLA SAGRA LI- 
TURGIA, del Sac. Pietro Vaneroni, miss. 
ap. e dottore in sacra teologia, professore 
nel Seminario di Pavia — 4 bei volumi, 
II° edizione riordinata o accresciuta, per 
sole L, 4.50. 

2. — IL DIRITTO ECCLESIASTICO 
DELLO STATO ITALIANO, esposto co- 
me studio complementare del diritto 
canonico, Avv. Giulio e sac. dott. Pietro 
Calchi Novati, professore del Seminario 

I leghisti ed il forno municipale. 

M
A
M
M
E
 

det 

ì I-soci della lega di miglioramento tra 
î i lavoranti fornai terranno una riunione 
: per prendere delle disposizioni circa il 
! referendum per il forno municipale. 

Per il nuovo teatro. 

: Il Comitato per l’erigendo Teatro, si 
riunirà Giovedì prossimo 29 corrante alle 
ore 14 in una sala del Palazzo della Log. 

| gia Gemunale. 

Arresti. 

Venne ieri arrestato per misure di P. S. 

; 24 mugnaio da S. Vito al Tagliamento. 

— Per contravvenzione alla vigilanza 

‘ Francesco. Egli era da poco reduce dal di L. 320. 

| domicilio coalto. 

Smarrimento. 
gi fa calda preghiera ai sacerdoti dei 

‘ paesi circonvicini a Tricesimo e Tricesimo 

ri
na
 t
e
r
z
e
 

la Rev.ma Curia e in Seminario. 
  : percorso della strada postale in vicinanza 

di Reana del Roiale già 15 giorni è stato 
perduto un pacco contenente stampati ed 
accumulatori di motocicletta. Sarà data 

| mancia competente al portatore onesto, 
| che la rimsiterà al sig. Giovanni Missio 

NETTA AT Ea Li IE 

Avviso per le Signore. 

itto egli tcutava di getvarsi i 

  

gi Milano, Un valums di pag. 300, che 
comprende tutte le leggi civili riguardanti 

maierie ecclesiastiche dall’ imperatore Co- 
stantino Magno ai nostri giorni al prezzo 

Sì luna che } altra pera viene ceduta 

con un ribasso eccezionale per facilitare 

al Clero l'acquisto di un MANUALE 
indispensabile per la teoria e pratica della 
sacre fuuzioni; e per le continua atti 
‘nenze colle autorità civili. Trovasi presso 

Noallle Sale Mode L. Marchi, Piazza Vit 

torio Emanuele 4, si previene essere ar- 

rivate per LA STAGIONE AUTUNNO- 
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UDINE — Via dei Tetti N 1 - UDINH 
  

Campionario di Articoli Brevettati 
DELLA 

Antica ditta GODIN di Francia 
ee 

tUCINE 

_ economiche 
tutte in ghisa malea- 
bile, le più perfeite 
e di notevole rispar- 
mio nel consumo del 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidabili 

LISCIVAIE PORTAÀ- 
TILI di più gran- 
dezze 

CAMINETTI, CALORI- 
FERI, VASCHE da 
bagno, RISCALDA 
TORI, LAVABOS a 
fontana, POMPE di 
ogni genere, APPA- 

RECCHI inodori, SEDILI alla turca in diverse specie, ORINAT I di tutte le forme, 

ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, PORTA BOUQUETS a smalto 

e nichelati, LETTERE e CIFRE per insegne. 

Depositario F. BRANDOLINI 

SILTIMINIIIITTTINI INIT III IIISINIIIITIRIRIRIIII 
Occasione favorevole 

P_ÀA LA. 
rappresentante ASSUNTA, con cornice dorata 

di buon autore — metri 1.80 X 1.30 per L. 350 

rivolgersi presso 

Bottacin Giovanni Tu Giuseppe 
Calle della Bissa 3462-64-65 - VENEZIA 

Primaria e più volte premiata Officina del Veneto per Arredi Saeri 

in ottone e bronzo fusi, in argento e in lamina ottone argentato e dorato 

Officine Ss. Giovanni e Paolo 62894 84 

GRANDE DEPOSITO: Arredi in metallo fuso e in lamina ottone, 

come Candelieri, Lampade, Calici, Pissidi, Tronetti, Ostensori, busti di 

Vescovi, statue in rame, lavori in ferro battuto ecc. ecc., riparazioni, 

argentature, dorature. 

PALME IN TUTTO METALLO ultima novità, preferibili per la loro 

eleganza, leggerezza, solidità. 

STATUE RELIGIOSE in cartone romano plasticato, diversi soggetti 

e dimensioni. 
PER REGALI. Articoli religiosi in galvanoplastica montati con cor- 

nice intagliata peluche, svariato assortimento ricordi per la prima 

Comunione. 

Bronzi artistici e decorativi e qualunque lavoro di metalli 
Casa fondata nel 1850 

Preventivi, disegni e sopraluoghi a proprie spese 

2RICIITILITITMTTTLITT LL SI 0ISISIERITTZIFIITIZII 333 SI 
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unico Beposil I Rorvos, 

o unien 10 e A 
ita L’ ill. Dott. A i 

VI CAUOUI 23 DE GIOVANNI, 5 

Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova. 
sorive: « Avendo 1) RMS 
«somministrato in R835> ve 
«parecchie occa- MILANO d 
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. > 

Vini da pasto, fini e comuni, 

di lusso e per ammalati, espar- 

tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
I Rapp. G. Rizzetto 
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Acqua di Nocera Umbra 
: (Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati. 
medie! come la migliore fra le acque 

È FE. BISLERI & C.- MILANO. 

GLEESRAES TAI TERNO ZIO ORIRN 
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ih piazza dei grani Udine. INVERNO le migliori Novità in PALE- 

i Camera di Commercio di Udine. | TOT e COSTUMI TAILLEUSE. 

Guisa aiedio dei fiatori paliblici e/o: | COInanenioni sunt A To Sao 
| cembi del giorno 27 sestembre 1904 : RIDI 

. Rendita 5 070 L. 103 88 
via 3 172 010 ». 102.12 

» 3 010 » 74.90 

i : fzioni, 
° Banca Q' Italia 1.1129— 
‘ Ferrovie Meridionali » da 

* fediterrane » 461. 
i  ASLTO | UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

© ic, Grande Deposito 
Ferrov. Udine-Pontebba L. Sa a 

» Meridionali » 36050 \ La 

» © Mediterranee 4 Gio » 30, pa n | A N O F O LA T 

» Italiane 3010 » 320 00 A 

ttà di Roma (4 010 oro) » BIO. OGNI a 

doll Armoniums, Piani melodici 
Bo . 510. SSA 
ne 509.75 E 

DIRLO 

nes ni (i fr ì ni 

BIT. at RE iL Ao 

LAGG i E” 
25.48 

123.41 
105.09 
266 15 

P «99:05 
vilari) - 0° AAT 4 
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Nueva York | 
Turchia (lire turche! v   
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ti 

2, Li. 10 mensili: 

del 

* Dott. Metullio Cominotti 
) VIA CAVOUR E 5 

Tolmezzo 

> Malattie chirurgiche À 
e delle denneg 

mme etici nera 

Gabinetto dentistico 

Alberto Raffaelli 
PREMIATO 

con MEDAGLIE D'ORO e OROCE AL MERITO 

Udine- Roma 

       

a
 

vp
 

S
S
O
S
O
O
S
S
E
 

20
00
00
00
22
22
00
00
 

     
     

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N.8 

UDINE 

Cura dei denti e della bocca, nonchè 
applicazioni di denti artificiali. 
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DI Uso Firsettio 
Ji lelle Cliniche di Vienna | allievo delle Cliniche di VI ) | costi a it 3 Pn 

Il Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17, 

specialista per l’Ostetricia-Gine= |... 

cologia ‘e per le malattie dei 

bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 

‘tutti i giorni eccettuati i festivi, 

| Via Lirutti N.° 4. 
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stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

  

  

) ‘re SC domande alla Ditta: 

i Cpos ‘0 per Udine presso il far: 

“alla L..sgia,, Piazza V. E. 
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 D Martinuzzi Francesco 

premiato con Medaglia d'Ure all'Esposizione Region, Udine 1906 
UDINE - Piazza S. Giacomo (Angole Giacomelli) a destra della Chiesa - UDIA 
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Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 

parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardì e Gonfaloni. 

   

   

   

  

Si 
1 Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 

cotone. 
-* 
Ga Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 

nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
G  fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 

sé In seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 

59 ricami d’arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture, 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità SIA. per Pottima qualità dei 

    
    
   

   

        

    

  

  
   

ai costituente tonico da i e i de 
BARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, Ito GL È 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed cecita V’appetito. 
5 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
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Mares speciale depositata. 

È sato 1 

    

    
     

      

Clero e Spett. E agli di N D bia ° TR n È 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
Presso la sottoscritta trovasi in vendita: Il CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in 

    

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto 
cristallo di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, crocevie ecc. 
tri 1.92 >< 2.50 di altezza. TRONETTO per l'esposizione delle reliquie, 

QUATTRO LAUPADE in ottone argentato È Sen da i 
i airo BR centr n. È CC EST « L SG na 

Gall s i I DODICI PIANETE confezionate nei diversi PICCOLO ARMONIUM USATO. colori da L. 25 a L. 1925. 

CROCE CON CRISTO in legno per proces- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
Sioni. Altezza totale metri 2.55. ‘||  PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 

DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. 
(3; aneta reclame, TUTTA SETA, Joglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 

zio ne perfetta per il prezzo ec cezionale di Lire 2 5. 

Pi EFEPRORG 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
DINE -- Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 
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A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie —- Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso   
        La Ditta Rizzani e Cappell 

i numerosi suoi clienti, che wi; suo nuovo Stabilimento in Manzano tiene un 
forte deposito di Mattoni, Coppi, Tavelle, Calce idraulica, Cementi di lenta 
e rapida presa e Portland « prezzi modicissimi. 

SIG pure un grosso deposito anche qui nello Stabilimento in Udine di 
| i, Tarelle, Tegole Marsigliesi, Mattoni bucati, Tavelloni, 

i “i fiori e Siatuette da giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, 
pida e lenta presa, Portland — il tutto @ prezzi modicissimi 

in modo da nun temere concorrenza. 

   
  = piva all cu: Regionale 1903 in Udine 

sunincinmef/ RP 

TUT n OMBRBMbIAILcGINI 

ASSORTIME) NTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
E “ Chincaglierie -—— Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gorama — 

      

Valigieria di tutta novità | Borse e borsette di pelie — Articoli per regali. 
mea niTE Pine Sienna vr Lanier ei me Pier epagieiana 

a 

Veli per Stacci e Buratti 
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Si coprone fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

STI LL 
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nico Raiser & 
Via Treppo N. 8 — UAN Via Treppo N. 8 

  
  

      

    

   
batti i colori 

irangie, merletti, Socchi,. 
Si ricevono ordinazioni di api 
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Fa inoltre presente che i suoi Coppi e le Tegole Marsigliesi 
in deposito a Udine sono fabbricate con l’argilla delle sue fornaci di Manzano 
e perciò sl garantisce l buon esito. 
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RA prezzi, è la migliore raccomandazione. 

  

Premiata Fabbrica e Depesito per la vendita al dettaglio 

Speci alità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
uniungue uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 

‘doni dorafi e argentati, come in oro e argento fini. 
sa stendardi, gonfaloni, ombrelle da 

donna, anche in broecati di seta, come in oro ed argento fini, fuito a prezzi puramente di fabbrica. 

SI accordano sali facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per ia bellezza, bontà 

orati 

delle stoffe e la mitezza dei 

Ultima onorificenza: Diploma d’ Onore all’ Esposizione Regionale di Udine. 
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